
Luigi Agostini, sempre
alla ricerca di nuove strade

NE Sono poche le persone che
riescono a tenere assieme una
cultura profonda, una capacità
di analisi e il senso pratico dell'e-
sercizio contrattuale ed organiz-
zativo: Gigi Agostini era uno di
questi.

La sua lunga e ricca militanza
politica e sindacale lo testimo-
nia: capacità di tenere assieme
un forte ancoraggio ai valori
più antichi e genuini della sini-
stra e del socialismo con la ca-
pacità di rielaborarli in rappor-
to alle trasformazioni sociali di
cui era un attento osservatore.

In tutto il suo percorso poli-
tico Gigi è sempre stato un in-
novatore, a volte anche provo-
cando reazioni e sfidando resi-
stenze.

Le sue radici sono nel Monte-
feltro e lui, nato nel 1940 da
una famiglia di contadini, in
quel territorio assorbì le memo-
rie ancora vive della resistenza
e delle lotte mezzadri, e ad appe-
na diciotto anni aderisce al Par-
tito Comunista.

Fu Elmo Del Bianco, allora se-
gretario della Cgil pesarese, che
lo volle al sindacato. Erano gli
anni del '68 e dell'autunno cal-
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do e Gigi si trovò subito protago-
nista di una vicenda sindacale
fervida, di forte rinnovamento
e anche di contestazione. Rife-
rendosi al sua rapporto con Del
Bianco Agostini ebbe a dire che
«quando tra un operaio e un in-
tellettuale scocca una scintilla,
quella è dinamite».
Ma lo scontro politico che si

consumò in quegli anni portò
Agostini a proseguire la sua
esperienza sindacale in Veneto,
prima a Treviso poi a quella re-
gionale, gestendo fra l'altro la
delicata vertenza dell'Elettro-
lux. Il suo percorso in Fiom pro-
seguì nella segreteria nazionale
e, come responsabile della side-
rurgia, gestì importanti verten-
ze, come quella di Bagnoli. Pro-
prio questo Primo Maggio Gigi
ci mando un video: «I compagni
di Bagnoli, dopo 20 anni, condi-
vidono con me il ricordo della
loro storia operaia. Per me è un
grande onore».

Luciano Lama poi lo chiamò:
«In Veneto c'è bisogno di dirigen-
ti comete, di dirigenti di frontie-
ra». Ma solo dopo tre anni Anto-
nio Pizzinato, allora segretario
generale della Cgil, lo propose

per la segreteria nazionale e gli
affidò l'organizzazione, dove in-
trodusse importanti novità nel-
la struttura, in particolare per
quanto concerne la presenza sul
territorio e la formazione.
Ma in quegli anni si consumò

anche una spaccatura interna
che portò alla sostituzione diAn-
tonio Pizzinato con Bruno Tren-
tin. «Uno dei periodi più tristi
della mia vita: nelle guerre inte-
stine ognuno dà il peggio di se»,
ebbe modo di scrivere.

Pochi mesi dopo la Bolognina
e la caduta del muro di Berlino,
fortemente laceranti. Al congres-
so di Pesaro dei Ds del 2001 Ago-
stini fu fra i pochi dirigenti della
Cgil che non seguirono Sergio
Cofferati nel sostegno al Corren-
tone, scelta che condivisi.

Nell'ultima fase della sua vita
Agostini si dedicò molto alla ri-
flessione sulla digitalizzazione
dell'economia e della società e
cercò di reinterpretare le nuove
forme dello scontro di classe e
come la sinistra politica avrebbe
dovuto ripensarsi e dare vita ad
un nuovo soggetto politico ag-
gregatore attorno all'idea del
Neo-socialismo.

L'ultima volta che ebbi modo
di partecipare con lui ad un even-
to fu la presentazione del suo ul-
timo libro nel febbraio del 2019
a Pesaro: non condividevo l'idea
di fondo che Gigi ci proponeva
ma ero affascinato dalla sua ca-
pacità di elaborazione, nella vo-
lontà di ricercare strade nuove,
che coniugassero Marx e Algorit-
mo, inteso come moderno «mez-
zo di produzione» da conquista-
re e controllare.

L'ho sentito per l'ultima volta
qualche giorno fa. Le nostre co-
muni radici ci legavano molto.
Era molto preoccupato per quel-
lo che sta succedendo nel mon-
do, nella sinistra, nel sindacato.
Una critica amara ma che trasu-
dava di affetto verso la Cgil che fi-
no all'ultimo gli ha permesso di
coltivare una speranza. La sua ca-
pacità critica, la voglia di rimet-
tersi sempre in gioco interpre-
tando le novità e i nuovi bisogni:
è questa la ricca eredità che Gigi
Agostini ci consegna e che dob-
biamo custodire con cura.

* ex segretario confederale
della Cgil

Oggi dalle 12 ultimo saluto a Luigi
Agostini alla Cgil nazionale
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